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L'omaggio del 

di Roma 
a luigi Ungo 

Il messaggio del sindaco —. Il do
lore dei comunisti e dei lavoratori 

«Luigi Longo, un grande 
Italiano. Cittadini, è morto 
Luigi Longo presidente del 
Partito comunista italiano. 
Ha speso la sua vita per la 
libertà, il progresso, la de
mocrazia in Italia ed in 
Europa». Queste le prime 
parole che si leggono sul 
manifesto firmato dal sin
daco Petroselli. E' compar
so ieri sui muri della città 
non tanto ad annunciare 
una notizia che ormai tutti 
conoscevano, ma a testimo
niare l'affetto, la riconoscen
za di una popolazione che 
in Luigi Longo ha sempre 
visto un suo instancabile 
rappresentante e difensore. 

«A Roma — si legge an
cora nel messaggio del sin
daco — è stato uno degli 
iniziatori della Resistenza 
che prese avvio a Porta San 
Paolo nel segno di una nuo
va unità nazionale. Ono
riamo in lui uno del fon
datori della nostra Repub
blica, un pioniere ed un 
dirigente del movimento di 
emancipazione del lavorato
ri. La sua eredità politica 
e morale — conclude Pe
troselli — è un grande e-
sempio di coraggio intellet
tuale, di probità, di fedeltà 
ai sentimenti ed alle aspi
razioni più semplici e pro
fonde del nostro popolo». 

Ieri quando la notizia del

la morte del grande diri
gente comunista si è dif
fusa sono giunte da tutte 
le sezioni del partito, dalle 
organizzazioni democratiche, 

,da semplici cittadini innu
merevoli espressioni di do
lore, di riconoscenza anche, 
per un uomo che ha sem
pre messo l'interesse della 
classe operaia, del più de
boli al primo posto in ogni 
scelta, in ogni battaglia. 

DI questi sentimenti si è 
fatta interprete la segrete
ria della Federazione comu
nista romana. 

«I comunisti romani — 
è scritto in un comunicato 
— con grandissimo dolore, 
inchinano le loro bandiere 
alla memoria del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI, si stringono con com
mozione attorno ai familia
ri ed a tutti coloro che, 
parenti ed amici, compagni 
di lotta e di vita, lo conob
bero e lo amarono come 
uomo e come comunista». 

«La figura di Luigi Lon
go, dirigente esemplare del-

' la lotta di resistenza al fa
scismo e al nazismo in Spa-

. gna e in Italia, artefice fra 
i principali della costruzio
ne dell'Italia repubblicana, 
combattente per la libertà 
ed il socialismo e capo pre
stigioso del partito e della 
classe operaia italiana, \ sa

rà per sempre, anche per 
i comunisti romani, simbolo, 
esempio ed incitamento a 
proseguire con rigore mo
rale e politico la lotta per 
la trasformazione democra
tica e. sociale dell'Italia, per 
il cambiamento ed il rin
novamento a Roma e nel 
Paese. . . . 

«La segreteria della Fe
derazione romana — con
clude il messaggio — Invita 
i compagni, 1 lavoratori e 
tutti i democratici romani 
ad esprimere • la partecipa
zione ed il dolore del popo
lo romano, rendendo omag-
gio alla salma del compa
gno Luigi Longo " che sarà 
esposta nella camera arden
te allestita presso la Dire
zione del partito dalle ore 
1L30». • • . . - : • - , 

Roma popolare, democra
tica e antifascista renderà 
l'ultimo saluto a Luigi Lon
go domani alle ore -15,30 
a piazza San Giovanni. -

Tra i telegrammi pervenuti 
in queste ore alla Direzione 
del partito c'è anche quello 
della federazione sindacale 
unitaria di Roma. « La fede
razione unitaria CGIL» 
CISL, TJIL di Roma — di
ce il messaggio — esprime 
il cordoglio di tutti i lavo
ratori romani per la scom
parsa del presidente del PCI, 

Luigi Longo. I lavoratori. 
• romani nel porgere, l'estre-
: mo saluto a Luigi Longo.ri
conoscono in lui una delie-
figure prestigiose della lot
ta al fascismo e della co
stituzióne dello stato demo-' 
cratico». - > •;-.---,* • " 

Numerose assemblee elet
tive hanno già programma
to sedute solenni per ricor
dare Luigi Longo. Lunedi si 
riunisce il consiglio provin
ciale e-per oggi pomeriggio; 
è convocato il consiglio co
munale di Gemano, la lo
calità dove il presidente del 
PCI ha trascorso i. suoi ul
timi anni. 

Grande si annuncia la mo
bilitazione e la presenza del 
cittadini, del. lavoratori, dei. 
comunisti che domani a San 
Giovanni saluteranno per 1* 
ultima volta l'artefice di 
tante gloriose battaglie. Da 
tutta la regione sono previ
ete delegazioni, pullman, 
rappresentanze di organiz
zazioni di partito e di cate
goria. • - : -»-.-• . ••."-:•,- ...•{•;,-•-'•: 

Le normali attività di par
tito sono in questi giorni so
spese, mentre proprio per ri
cordare la leggendaria fi
gura di Luigi Longo in al
cune sezioni sono state in
dette assemblee e incontri. 
Eccone l'elenco. 

San Giovanni alle 17,30. 

con il compagnov Franco • 
Ferri del C.C.; Cinquina 

alle 19,30 (Fredda): Nuova 
Gordiani elle. 18 (Quattruc- \ 
ci); Donna Olimpia alle 
18,30 (Proietti); La Rusti
ca alle 19 (Micuccl); Fra- • 
scatl ' alle 18 (Cervi) ; Atac : 
Sud alle 17 a Nuova Gor
diani (Tuvè) ; . Rómanazzl - ' 
alle. 16 (Rodano); Fidene, 

• alle .20 (Bagnato) ; San Lo
renzo alle 18.30 (Cerri-Bet-

: tini) ; ' Cavàlleggeri - alle 18 
(Tronti) ; Villaggio Breda 
alle 17,30 (Catalano). ,; 

Questa mattina a via del
le Botteghe Oscure tra le , 
tante delegazioni che si re- • 
cherannò a rendere'omag
gio alla salma di-Luigi Lon
go ci sarà anche quella del-.', 
la « sua » sezione Ardeatino. • 
Longo vi era iscritto da an- . 
ni. Porteranno la bandiera V 
e un cuscino di rose rosse "-; 
con su scritto: «I còmpa- . 
gni della sezióne Ardeati
no ». . Un messaggio di af
fetto, semplice, schietto. Di- ' 
quella semplicità e di quel-
la schiettezza che Luigi . 
Longo aveva fatto uno sti
le di vita. 

NELLA FOTO: Egidio Longo 
(al centro) insieme ai com
pagni davanti al feretro del 
padre : ^ i-.-- - - ;' 

I lavoratori Fiat approvano l'intesa con uno riservarci, a rotazione 

Da Cassino un sì all'accordo 
< ma la cassa integrazione 

essere a turno, per tutti > 
Un'assemblea tesa e sofferta, durata oltre sette ore -Le crìtiche al sindacato 
Si parla di sconfitta - Le speranze e le preoccupazioni dei «nuovi» operai 

I soci pagano, le cose non arrivano 

« Falso in bilancio » 
Coop Cislsotto accusa 
Le accuse. parlano di falso 

in bilancio e appropriazione 
indebita: sono i reati ipotiz
zati dal sostituto procuratore 
della Repubblica Tommaso 
Sciascia che ha aperto un* 
inchiesta giudiziaria sull'atti
vità della cooperativa e Ca
sa lieta» che fa parte del 
consorzio Cenasca Cisl. La ra
gione* è semplice: da molti 
anni i soci delle cooperative 
pagano somme salate senza 
che tuttavia : vengano - realiz
zate le case promesse 
• Per,questo sono partite due 

comunicazioni giudiziarie con
tro il dirigente della e Casa 
lieta > Ezio Bandinelli e del 
presidente regionale del con
sorzio Cenasca Cisl, Arnaldo 
Lucari. U dottor Sciascia ha 
anche fatto ' sequestrare dai 

carabinieri un'ampia docu
mentazione sull'attività deda 
«casa lieta». 

L'indagine del magistrato è 
partita da una denuncia pre
sentata da numerosi soci, che 
sono assistiti dagli avvocati 
Erasmo Antetomaso e Luigi 
Vulcano, i soci si sono rivolti 
all'autorità giudiziaria appun
to perché stanchi di aspettare 
(e pagare) case che non ar
rivano. 

• La denuncia entra anche nel 
merito della non contabilità 
dell'impresa e sostiene che so
no state commesse irregolari
tà nell'iscrizione sui libri con
tabili dei bilanci attivi e pas
sivi, la programmazione del 
piano finanziario e la gestio
ne delle somme versate da 
ogni singolo socio. 

I comunisti riportano in un consiglio regionale paralizzato i problemi, le grandi scelte 

Àiragricolturst, eterna «cenerentola», 
pensi la Regione (U 

Nuove deleghe agli enfi locali - Una riforma vera e propria dei consorzi di bonifica - La conferenza stampa 
dei consiglieri del Pei: Bagnato, Massolo, Montino, Angeletti - Mettere fine agli sprechi e alla cattiva gestione 

Quattro proposte 
per tornare 
a fare leggi? 

Martedì i capigruppo decidono Ea data della 
prossima seduta per l'elezione della giunta 

Quattro proposte di legge molto significative. • Per gli 
argomenti e i problemi • che affrontano: l'agricoltura e. la 
difesa del patrimonio ambientale. Ma anche per il carattere, 
il peso che hanno nella attuale situazione politica. La Regione •. 
è bloccata. Sono passate diciassette settimane, più di quattro 
mesi, dal voto di giugno e siamo ancora senza ' giunta. In 
carica c'è quella uscente. Non basta. Davanti alta crisi econo
mica e sociale del Lazio, serve altro. Serve una giunta di 
sinistra dotata di pieni poteri. ••'-v- > "-~ * J." ' : * " ; 

In attesa che le trattative tra i partiti vadano ih porto, 
però, il consiglio regionale langue. E* paralizzato,, inattivo. 
E questo è un altro fatto grave, che va superato ài più presto.! 
Ecco, qui sta il secondo elemento positivo di stimolo contenuto 
nelle leggi presentate alla Pisana dal gruppo comunista. Biso
gna far uscire l'assemblea dallo stallo attuale, portarla a 
discutere e a decidere. -

Le quattro proposte del PCI riguardano: per Vagricoltura,\ 
le deleghe agli enti locali e le nuove nórme sui consorzi di 
bonifica; per l'ambiente, l'apertura del parco dèi Castelli 
e della riserva del lago di Vico. Alcune hanno già fatto un 
certo « iter » nella scorsa legislatura: Adesso tornano in primo' 
piano e saranno inserite nel lavoro di una delle prossime 
sedute. A proposito, quando si riunirà il consiglio?. Ancora 
non si sa. Martedì il presidente Di Bartolomei ha convocato 
i capigruppo. Li si deciderà. Ordine del giorno, naturalmente, 
sempre l'elezione della giunta. 

;Le Regioni esistono, ormai 
da dieci anni. E' arrivato il 
momento di trasferire agli 
enti locali le varie, deleghe 
delle funzioni amministrative. 
Lasciandole ancora alle Re
gioni, infatti.: non si fa dav-

. vero il decentramento' né la 
programmazione. Si resta 
lontani, in definitiva, dalle e-
sigenze e dalle spinte della 
gente. • Certo. alcuni vuoti ie-

' gislatividi riforme da partex 

del governo e del parlamento 
pesano. Ritardano- e ostaco
lano;- sul- piano regionale,, i-
dée, norme. " funzioni •• e com
petenze nuove.' : Ma i ' tempi 
sono maturi! Anche in agri
coltura —- un campo cosi vi
tale della economia laziale: 
ogni anno raccòglie dalla Re-. 
gkme 150 miliardi di lire — 

serve mettere In piedi un si
stema diverso di deleghe. " 
' Da qui, da questo ragiona
mento politico . è partita la 
proposta di legge presentata 
dal PCI che ieri hanno illu
strato, insieme alle altre, in 
una conferenza stampa, l'as
sessore Bagnato, il vicepresi
dente della commissione . a-
gricoKura Angeletti, il consi
gliere Montino e Oreste Mas-
solo. vicepresidente del' con
siglio. '. .; \ . " "' -."?_ 
; i l . senso • globale, unitario 
delle quattro, l egg i— hanno 
spiegato •— è affrontare nella 
terza legislatura i veri < no
di» di fondo, la riforma de
gli strumenti operativi dei 
meccanismi di intervento del
la Regione. Procedure, ispet
torati provinciali, consorzi di 

bonifica, il grande-tema della 
ecologia sono tutti punti, a-
spetti centrali. .. _*_.... 
_ Affermare e potenziare fl 

ruolo programmatore e coor
dinatore della Regione- è. lo 
scopo principale della legge 
sulle deleghe. Per riuscirci i 
comunisti -propongono. • di 
passare finalmente' agli' enti 
locali, alle Province, ai Co
muni. alle Comunità monta
ne, le funzioni amministrati
ve. Servirà ad avvicinare i 
lavoratori dell'agricoltura a i 
momenti, alle sedi decisiona
li. E, soprattutto, si elimine
rebbero così — ha sottolinea
to Montino — le attuali- lun- -
ghe procedure, i vizi di for
ma e i legacci antichi, in
cancreniti dalla burocrazia. 

Nella- legge, in particolare, 

si regolano la richiesta ed e-
rogazjone di fondi, di benefi
ci previsti da nonne statali. 
regnali e della comunità eu
ropea. •! :-. 

Altrettanto importante è fl 
testo sui consorzi di bonifica. 
Siamo in un settore davvero 
intricato dell'agricoltura, do
ve maggiore è la necessità di 
combattere sistemi antiquati 
e sperperi di.denaro. Le no
vità avanzate dai comunisti 
qui sono tre., E tutte grosse. 
Toccano: le rappresentanze e-
lettive, fl sistema deBe con-
tribuenze. le comunità mon
tane alle quali passano 
(compreso-il personale) le 
competenze dei consorzi di 
bonifica. montana.-.*?* TV-.-* 
-VeoSano megbo la revisio

ne 'proposta por -la contribu-

ziorie. D'ora in poi — sostie
ne il Pei — non dovranno 
più pagare quelle borgate o 
quei centri, coloro che hanno 
edificato fuori dei - vecchi 
strumenti urbanìstici ma che 
oggi fanno parte,, a pieno ti
tolo e diritto, della comunità, 
della area cittadina. 

Ancora. Fino ad oggi nei 
consorzi di bonifica gH enti 
locali non sono rappresentati 
dentro i consigli di ammi
nistrazione. Ne fanno parte 
aoìo i privati, gli agrari. Con 
uno «strano» meccanismo: 
chi ha più ettari di terra, più 
conta e più voti detiene. A-
desso, invece, se verrà ap
provata la proposta comuni-
ita, metà saranno eietti tra i 
singoli consorziati, metà scel
ti dagli enti focali. 

Una riserva sulle rive del lago, im pa^ 
Neirultimo dibattito in aula, prima del voto dell'otto giugno, il presidente de bloccò la delibera per l'oasi di ViciHCaprarola - La gestio
ne dell'area protetta sui colli Albani potrebbe essere affidata ai Comuni, alla XI Comunità montana, alla Provincia e alla Regione 

^ Nella passata legislatura il 
no venne all'ultimo minuto. 
Nella seduta finale. H presi- ' 
dente di allora, il de Girola- . 
mo Mechelli, chiuse d'impe
rio il dibattito e l'assemblea. 
E la riserva naturale del lago 
di Vico restò sulla carta, non 
fu approvata. Neppure di
scussa. A qualche settore del
la DC e dei coltivatori diretti 
quel parco proprio non pia
ceva, come le altre oasi pro
tette istituite dalla Regione. 
Ma del lago di Vico e del 
parco regionale dei Castelli. 
alla Pisana si tornerà a par
lare. I comunisti si batteran
no perchè siano aperti quan
to prima. 

Questo è l'obiettivo delle 
due proposte di legge con
segnate in consiglio. L'im
pegno per la tutela dell'am
biente — ha spiegato il com
pagno Esterino Montino, du
rante la conferenza stampa 
di ieri mattina — è priorita
rio per il PCI. Ma non si 
tratta di una battaglia volta 
a € congelare» il territorio. 
Non è questa la nostra posi
zione e impostazione. Servo
no, certamente, dei vìncoli, 
dei regolamenti. Creare nuo
ve zone protette è un fatto 
molto importante. Ma biso
gna — ha detto Montino — 
avere una visione più ampia, 
meno « fotografica » della na
tura e ddl'ambiente. L'agri
coltura. la forestazione, l'al
levamento. lo sviluppo del 
turismo all'aria aperta, l'arti
gianato non sono in contrad
dizione con la battaglia eco

logica. Anzi. "; 

Il parco regionale dei Ca
stelli romani e la riserva del 
lago di Vico, quindi, secondo 
i comunisti devono - nascere 
sia per proteggere i beni 
ambientali sia per salvaguar
dare le attivtà legate al terri
torio. - ;.;. 

n lago di Vico, secondo la 
legge firmata dai consiglieri 
comunisti, diventerà ima ri
serva naturale e parziale ». 
Sarà cioè il primo intervento 
di protezione, di tutela in u-
na zona più vasta da sotto
porre tutta a vincoli paesag
gistici. Sulle rive del lago, 
insomma, con la riserva, si 
farebbe il primo passo verso 
la costituzione di un parco 
dei monti Cimini. Un passo 
che va fatto al più presto. 
Bisogna muoversi HI tempo, 
perché c'è chi il grande par
co dei Cimini non k> vuole 
davvero e pensa ad altro. Al 
ministero dell'Industria ci 
sono già le richieste, le carte 
per far aprire m quell'area 
alcune cave. " * 

La gestione deua riserva. 
comunaue, dovrebbe essere 
affidata al Comune di Capra-
rola. Entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge, il Comune sarà tenuto 
a formare un ufficio tecnico 
e a scegliere il personale ne
cessario alla cura della riser
va. Ogni mille ettari di terri
torio opereranno, assunti da 
un concorso * pubblico, due 
addetti. 

L'ente di gestione della ri
serva approverà, nei primi 

\ 
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sei mesi, il regolamento. Lì 
saranno elencati, fra l'altro, i 
monumenti naturali, le aree 
da utilizzare a scopi turistici 
e didattici, i percorsi attrez
zati, i sentieri naturali e le 
norme per andare a pesca. 
L'accesso al ' pubblico, nei 
sentieri ricavati nell'ambiente 
palustre, sarà possibile da 
tre a cinque giorni la. setti
mana. 

Fino all'approvazione del 
regolamento, nel testo pre
sentato dai consiglieri comu
nisti, si fissano delle proce
dure transitorie. Sarà vietato 
naturalmente, manomettere o 
deturpare le caratteristiche 
naturali e, più in concreto: 
aprir* nuovo cave o riattivar* 

^m: 
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quelle abbandonate, allacciare 
strade, entrare con mezzi 
motorizzati nei boschi e in 
riva al lago, campeggiare, e-
dificare, cacciare. Per la ri
serva di Vico, infine, si pro
pone lo stanziamento di 120 
milioni annui. 

Analoghe per tanti aspetti, 
le scelte previste per il parco 
naturale regionale dei Castel
li. l'area protetta del vulcano 
dei colli Albani. Gestirlo con 
un finanziamento di 350 mi
lioni all'anno — secondo la 
legge del Pei — spetterà a un 
consorzio intercomunale. Ne 
faranno parte Albano, Arie-
eia, Catelgandolfo. Frascati, 
Gensano, Grottaferrata, La-
nurio, Lariano, Marino, Mon-

tecompatri, Monteporzio Ca
tone, Nemi, Rocca di Papa, 
Roccapriora, VeDetri. la XI 
Comunità montana, la Pro
vincia di Roma e la Regione. 
Un tango elenco di popoia-
zìotri, dunque, per un parco 
che diventerà sicuramente u> 
no dei più suggestivi 

H consorzio del parco — ec
co un'altra novità — potrà 
avvalersi di una commissione 
tecnico-scientifica in cui sia
no rappresentate le associa
zioni per la difesa dell'am
biente. Tra le oltre scelte 
proposte dal Pei. l'idea di 
creare una < strada dei vini ». 
Un modo per promuovere an
che cord le attività 
della sona. 

del verde da difender* nel Lazio ai definisce 

! • La riserva —fra le e Tavar* Farla » — Mata da uno sbar
ramento del corso del -Tevere con una diga idroelettrica, il 
lago di Nazzano. con il tratto di fiume della confluenza del 
Treia fino al ponte di Montorio costituisce la prima riserva 
istituita dalla Regione Lazio nell'ambito del sistema di parchi 
naturali previsto da una legge del T7. Sono settecento ettari, 
in parte a pascolo, in parte rjeriodicamente sommerai: vi 
vivono aironi cenerini, martin pescatori, folaghe, anatre, lon
tre e nutrie. 
• Menti dell* T*W* — A sud di Civitavecchia, i monti sono 
ricchi di testìmonianae etnische, e conservano ancora i segni 
dello sfruttamento minerario dorato per secoli: caolino, galena, 
fluorite « soprattutto aitarne, da coi prende nome Allumiere. 
n monte più alto non supera 1 C16 metri, eppure la sona pre
senta tra fl suo patrimonio alcuni boschi di faggi, che prefe
riscono di solito, territori più eie tati. Come tutti gli altri che 
seguano la-riserva della Tolfa è ancora in via di deflazione. 
• Manli Lucratili — n monte Gennaro, coi i suoi 1.271 metri 
di altezza di epoca mesosoica, è ano dei paesaggi più affa
scinanti della regione, caratterizzato da costoni aspri e da 
pratoni. ADe pendici sorge Palombara Sabina, insediamento 
pittoresco minacciato — come tutta la zona — dalla specu
lazione. 
• I UNN*! Embrici SH-hrwlwl — Estesi per circa 5Qmfla ettari 
nelle province di Roma e Fresinone, sono scarsamente popo
lati anche perché si elevano fin oltre i duemila metri e pre
sentano aspetti tipici del paesaggio. deOa flora, e dell» fauna 
den'Appenmno Centrale. Una sona magnifica, che una vasta 
rete di piste e strade ha portato ad un eccessivo degrada 
• I m*m Upmi — Si ergono a aad dei Colli Albani, fra la 
valle del Sacco e la piana Pontina, estesi per quasi 32mfla 
ettari i Lepìni hanno ne! monte Gemma la loro cima più 
atta (1.542 metri): nei giorni di sereno il panorama arriva 
aDe isole pontine, ad Ischia e alla penisola sorrentina. Sui I 
Lepini vegeta una boscaglia mista con impronte a rotte di 
macchia mediterranea. Terebinto, olmo, acero, ligustro, convi
vono con fl castagno, il cent», il nocciolo e fl corniolo. La 
fauna, mvece, si è impoverita. 
• Il rasi* dot Lazi* — Le torte del Lazio degne di essere 
roteiate non ai csaoriaoana in quest'elenco: si possono ricor
dare i meati éefw La**, ricchi di corsi d'acqua, i manti d*n* 

i l**jM él l i m i l a • Irwtlaaa, quello <fi Piata • 
la Salva dal tami i * , la macc«a dalla Marnala, fl 

' Due assemblee, sette, otto 
ore di discussione. Interventi 
uno dietro l'altro, gridati 
dentro il microfono con emo
zione e rabbia, amplificati 
sul grande piazzale che da 16 
giorni è la casa dei picchetti 
operai. Alla fine il voto: alla1 

bozza d'accordo uscita dal
l'aspra trattativa dell'altra 
notte a Roma i lavoratori 
Fiat di Cassino hanno detto 
tutti sì. Le mani si sono le
vate in alto contemporanea
mente senza eccezione. ^ Ma 
dentro questo < sì » c'è uno 
strato spesso di preoccupa
zione e una < riserva »: un 
emendamento, come è stato 
definito. E la riserva si 
chiama cassa integrazione a 
rotazione. Fuori dal fabbri
cone per 15 mesi (i primi 
lavoratori, secondo l'ipotesi 
d'intesa, cominceranno a 
rientrare il 6 gennaio, mentre 
gli ultimi dovranno aspettare 
il 31 dicembre dell'81) non ci 
devono stare solo i 2680 ope
rai che sedici giorni fa hanno 
trovato in busta paga la let
tera di sospensione. A casa 
— dicono a Cassino — biso
gna starci tutti e in fabbrica 
bisogna entrarci tutti. 
' E' stato, questo della'rota-
zione, uno dei punti più ar
dui della trattativa in questo 
ultimo difficile mese. Era uno 
degli Obbiettivi del sindaca
to, ma nello schema d'accor
dò non c'è. 0 meglio c'è solo 
per i 7^ mila dipendenti del
le linee 131 e 132 di Mirafio-
ri. A Cassino no. A Cassino è 
un risultato che il sindacato 
non è riuscito a strappare. 
La trattativa ora continua e 
gli operai del più' grosso sta
bilimento meridionale della 
Fiat chiedono che nell'intesa 
che dovrà essere definitiva
mente firmata — e fino a 
quél momento i picchetti ai 
cancelli continueranno — ci 
sia questo elemento in più. 

E* su questo polo che si è 
accentrato il dibattito, ri
schiando cosi spesso di in 
sterilirsi. di sfuggire agli altri 
nodi che sono cosi dramma
ticamente sul tappeto in 
queste settimane. « Qui dob
biamo dire — ha detto inter
venendo fl compagno Roberto 
Cerri, della segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL — se 
raccordo è buono o cattivo, 
se alla fine di questa lotta ha 
vinto Agnelli o hanno vinto i 
lavoratori. Io credo che in 
tutta questa vicenda c'è uno 
sconfitto ed è il piano pa
dronale, la pretesa di affron
tare la crisi coi licenziamenti 
di massa e con il ridimen
sionamento ' del " movimento 
operaio e del sindacato ». 

< Certo, nell'accordo non 
c'è tutto quello che noi vole
vamo — ha detto all'assem
blea del mattino il compagno 
Caterino Marrone, operaio, 
delegato, segretario della se- . 
zkne Fiat, uno di quelli in 
cassa integrazione — ma c'è 
un no chiaro ai licenziamenti, 
c'è la caduta dell'ipotesi a-
ziendal* di far* della mobfli-
tà un ascensore verso la di
soccupazione, c'è la garanzia 
che chi sta a casa sospeso 
rientrerà a lavorare dentro 
l'azienda ». Si. perché la Fiat. 
qui a Cassino, non aveva par
lato apertamente di licenzia
menti (e come avrebbe pota
to, dopo che ha avuto un re
galo di 145 miliardi dalla 
Cassa del Mezzogiorno per 
aumentare fl numero dei di
pendenti?), ma non aveva nei 
fatti rinunciato a questa ipo
tesi. Nelle lettere di sospen
sione c'era scritto: ora ve ne 
state a casa fmo"à gennaio. 
poi vedremo cosa fare in ba
se alle esigenze produttive. 
Insomma, come dire che se i 
2680 m cassa integrazione 
fossero stati ancora «ecce
denti» per loro il licenzia
mento sarebbe diventata una 
realtà. 

L'accordo a diversi degli 
intervenuti nelle assemblee 
non piace. Qualcuno lo criti
ca aspramente, qualcuno par
la di « bidone » e di sconfitta 
sonora, secca. Gli operai a-
scottano tesi l'intervento: so
no due settimane che vengo
no qui al fabbricone, all'ini
zio di ogni turno, in tanti m 
fare i picchetti. Per moltis
simi questa lotta è *ata la 
prima, per tutti è stata un 
terreno di crescita rapida. 
impetuosa, n movimento qui 
a Cassino è diventato adulto 
bruciando le tappe, ha accu
mulato una esperienza nuova, 
fresca. Ha tenuto questa 
forma di lotta tanto (Ufficile 
e aspra forse meglio in que
sta fabbrica nuova e con po
che tradizioni «Ile spane eh* 
in qualcuno éegK «tegumenti 
della « mìtica » Torino. 

Ora al è arrivati ala svolta. 
afl'jpotosi 4 fate**, Tra chi 

parla e anche « forse soprat-
" tutto » tra chi ascolta c'è una 
sensazione sgradevole. ' La 
bozza per loro non ha il sa
pore della vittoria. Ma c'è 
uno sforzo per capire e chi 
dice « venduti * ai sindacati 
strappa un applauso. Tra la 
gente, tra questi nuovi operai 
— la metà non ha esperienza 
dì fabbrica da più di quattro 
anni — c'è molta preoccupa
zione. Sì. dicono, l'accordo 

' c'è e sopra c'è scritto nero 
su bianco che chi è in cassa 
integrazione tornerà a lavo
rare in Fiat. Ma chi ci garan
tisce che Agnelli, poi, man
terrà gli impegni? Chi ci ga
rantisce che tra cinque - sei 
mesi il padrone non si farà 
di nuovo avanti dicendo che 
è in crisi, che gli operai sono 
eccedenti, che vanno licenzia
ti? 

'•:•; E tanta -N insistenza sulla 
questione ' ' della rotazione 
nasce proprio da . qui. da 
questa preoccupazione e da 
questa sfiducia. Tra i sospesi, 
dicono molti, c'è una parte 
consistente dei delegati, dei 
compagni attivi. . . 

La Fiat, si disse all'inizio 
della vertenza, aveva fatto 
delle vere e proprie liste di 

' proscrizione, era l'elenco dei 
candidati al licenziamento, 
degli scomodi. E la richiesta 
di rotazione nasceva proprio 
dall'esigenza di impedire che 

. i sospesi di oggi diventassero 
gli espulsi di domani. Ora, 

L con l'ipotesi di accordo, gli 
operai in cassa integrazione 
dovranno tornare — presto o 

; tardi — al lavoro. « Se le co
se stanno così — ha detto un 
delegato — insistere sulla ro
tazione resta giusto, rimane 
una richiesta sacrosanta quel
la di avere il massimo delle 
garanzie. Ma questo non può 
diventare fl punto discrimi
nante». E' una posizione 
giusta, ma che non ha visto 
d'accordo tutti gli operai. . 
. € Le vostre preoccupazioni 
— ha detto Cerri — hanno 
un senso, sono il frutto di 
una esperienza • amara che 
purtroppo tante volte il mo
vimento operaio ha dovuto 
compiere. Ma se il giudizio 
sull'ipotesi di accordo è nella 
sostanza positivo, il problema 
non è quello di porre nuove 
condizioni, di tracciare nuove 
discriminanti ». H problema è 
quello di continuare a lotta
re. quello di non uscire da 
questa vertenza con la sensa
zione di aver subito una bat
tuta d'arresto o. peggio, un 
arretramento secco. - - ; 

L'accordo — hanno detto 
gii esponenti della FLM — 
non è tutto rose e fiori, ci 
sono anche le spine. Ma è al 
tempo stesso una intesa che 
fissa un* quadro di garanzie, 
tagliando la strada alla ten
tazione. dichiarata, dei licen
ziamenti- di massa e della 
restaurazione del vecchio or
dine dentro la fabbrica. Una 
intesa che non chiude ma 
lascia aperti gli spazi alla 
lotta. 

; Roberto Roscani 

Manifestazione 
perla FIAT 

H Partito conranista della 
zona di CoOeferro ha orga
nizzato per domenica matti-

. na. al cinema'Vittorio Veneto 
una manifestazione a soste
gno del fondo per 1 dipen
denti della Fiat e di solida
rietà con la loro lotta. An
che la drammatica situazio
ne. deue industrie di CoHe-
ferro sarà al centro defrtni-
ziativa. che ha già ricevuto 
numerose adesioni, anche da 
artisti ed uomini di cultura. 
Oltre agli Inti IUimanl sa
ranno presenti Bruno Cirino, 
Giovanna Marini e Paolo 
Pietrangeii. Interverranno i 
compagni Franco Ottaviano. 
deputato, e Loris Strufakò, 
sindaco di CoDef erro. . 

Selenia 
La conferenza di proda-

alone dona grossa fabbrica 
si terrà oggi pomeriggio «He 
ore 17,30 nella sala del con
siglio della V circoscrizione. 
Parteciperà a compagno Lu
cio Libertini. 

Rinvio 
W stata rinviata la riu

nione della commissione del 
C.F. sui problemi dell'atti
vità ideale, culturale, della 
scuola, della propaganda e 
den'Informaslone. L'incontro 
"t. t eJl£ «ebato 25 ottobre 
alle 9,30. 

Formazione professional» 
V convocata per oggi ali* 

ore M la riunion* della For
mazione Professionale (Mon-
Uix^€aaarUU-V*ltronl). 

?' 


